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Nassiriya, morto militare italiano

colpito in addestramento
Un militare del contingente italiano in Iraq è morto in seguito alle gravi ferite riportate durante un'attività di addestramento al tiro. Il suo nome è Salvatore Marracino, sergente del 185/o reggimento artiglieri paracadutisti della "Folgore" di Livorno. Aveva 28 anni e viveva a San Severo, in provincia di Foggia. Nell'incidente non sono rimasti coinvolti altri militari: il colpo che ha ferito mortalmente alla testa il sergente sarebbe partito accidentalmente dalla sua stessa arma. 

Il militare, dice lo Stato maggiore della Difesa, "è deceduto per le gravi ferite riportate nel corso di un'attività pianificata di addestramento al tiro, prevista per il mantenimento delle capacità operative, cui aveva preso parte in mattinata al poligono 'Garibaldi' di Nassiriya". 

Immediatamente dopo l'incidente, sottolinea lo Stato maggiore, "il sottufficiale, le cui condizioni erano apparse subito gravissime, è stato trasferito in elicottero prima a all'ospedale da campo di Camp Mittica e, successivamente, all'ospedale di Kuwait city, dove è morto alle 14,30 (ora italiana), malgrado sia stato sottoposto ad un intervento chirurgico d'urgenza". 

Un cugino del militare morto ha detto che "Salvatore era partito da poco per Nassiriya". A San Severo dove vive la famiglia Marracino, stanno arrivando parenti e amici che hanno appreso la notizia. Il cugino ha solo aggiunto al telefono che, a quanto gli hanno comunicato, Salvatore è stato raggiunto da un colpo partito dalla sua stessa arma. "Ti prego - ha poi detto piangendo al giornalista - non è questo il momento per rilasciare dichiarazioni. Siamo troppo addolorati. Scusami". 

Il vicepremier Marco Follini ha detto alla Camera dei deputati che "Marracino è morto tentando di risolvere un inceppamento della sua arma ed è stato raggiunto da un colpo alla testa". Poi ha sottolineato che il fatto è avvenuto "durante una attività regolarmente programmata di tiro con armi portatili". Quindi ha epsresso alla famiglie del militare la solidarietà del governo. 

Non appena è giunta la conferma del decesso del militare, la Camera dei deputati, che oggi deve votare proprio il decreto legge per la proroga della missione militare italiana in Iraq, ha sospeso la seduta per un'ora. Il presidente Pier Ferdinando Casini ha fatto osservare un minuto di silenzio. 

Casini ha motivato la sospensione dicendo che serviva "Per far decantare..." l'emozione suscitata dalla notizia proprio nel momento in cui doveva cominciare il dibattito sul rifinanziamento della missione militare in Iraq.
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